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MO HE RH NB ' ' AIO 

AL V ILLUSTRI SS» SIG, SIG, PADR. CQLEND. 
IL SIGNORE 


FRANCESCO 

B A R B O L A N I 

. DEI CONTI DI MONTAUTO. 



| A benigna accoglien- 
za , che 1’ Illu- 
strissima -sua S i g. Con* 
sorte fece alla Traduzione di 

** - -> due 
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due Lettere del Sig. Racinè , 
che io ebbi 1’ ardire 1’ anno 
17 di dedicarle, mi da co- 
raggio di prèfentemente impri- 
mere il Nome di VS. Illu- 
strissima in fronte , di una 
gentile, e favia Operetta, fpi- 
ritofo parto di uno de più col- 
ti Cavalieri del noftro ' fecolo . 
Io non dubito punto, che VS. 
Illustrissima ne rrafmette- 
rà una Copia al degniflimo Sig. 
Cav. Federigo fuo Figlio \ 
che nel Collegio d’ Urbino , 
fotto la direzione dei Padri 
delle Scuole Pie , fomentando 
le ottime qualità, di cui Dio 
volle dotarlo neh nafeere , e Je 

onorate mafEme , colle : quali d* 

edu- 
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educarono negli anni teneri i 
favillimi Genitori , dà licure 
fperanze , mercè il talento , e 
il delio di fapere, di accrefcere 
lullro, e decoro alla Patria non 
meno, che alla Famiglia. Gra- 
dila VS. Illustrissima quell* 
atto del mio olfèquiofo rifpet- 
to, e mi permetta, che io ab- 
bia 1* onore di dirmi con pie- 
niilima (lima 

Di VS. Illustrissima 


Arezzo io. Luglio X7j£. 



Umili fi» Di voti fi. Obbligati fi. Servii or e 
Michele Bellotti . 




L’ AUTORE 

A CHI LEGGE. 


0 non mi Ivfingo , che quel 
poco di applaufo , che ri - 
/coffe qucjlo Ragionamene 
to y allora quando fu da 
me recitato y pojfa meri - 
tarfelo nell' occafione , che efee da Tot • 
chj alla luce . Io mi sforzai di pronun- 
ziarlo a voce alta ,* lo fojtenni alla me- 
glio col gejlo ; parecchj miei amici fi 
tonfavano nelP adunanza % Ognun sa 9 che 

fimi - 
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finiti circostanze fono fempre favorevoli , 
qualunque fa la declamazione . Pofio o- 
ra fotto gli occb j dP incogniti , e di fpaf 
fonati > privo di ogni ornamento e jler io- 
re r chi sci , quale fvantaggìofa impreso- 
ne fard negli animi dei leggitori ! 

Afa afre? No» troverò io almeno 
un competente nùmero di difcreti , fj&* 
veglia jodarmi per la mia : buona inten- 
zione ì Le Biblioteche ingrojfano giornale 
mente : Non vi è faffo con qualche ri- 
masuglio di ornata, non vi e bronzo 
con qualche frpravefte di patina , che non 
abbiano P onore di un commentario : Tri- 
podi, Patere , Medaglie , Capitelli . ilh- 
frati. Ecco gli argomenti dei trattati , 
o dtfeorf dei volumi di maggior mole : 
Meno che un Codice e intelligibile , e 
piu s* affannano i Letterati a volerlo in- 
tendere , e interpetrare : Crefcono in im - 
f»f»/o le dijfertazioni per quefla firada . 
Btudj da dotti 9 fatiche pregievdi ; /o 
»o» /e impugno: ma non vi farebbe egli 

in 
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in quefie erudite farragini alquanto di 
fuperfiuitdì Sara egli fempre importa n* 
te tl borre alla dimenticanza, col mez* 

■ %o di uri applicazione inde f fifa /òpra per '• 
gomene qua fi confante , il nome di un 
pottfta ,o di un Vicario ai dì .loro 
mede fimi tanto ignorati ? Ci vorrà un 
Tornò in foglio , per compilare la Storia 
di ogni: Badia » . di ogni Monafiero ? A 
certe Operette di precifa neceffitd , che 
girino per le mani di tutti , che di f* 
fondano una cultura generale , che di* 
lettino , ed ìfiruifcano, che giovino al 
pubblico y ed ai .privati, ninno, o fochi 
vi fi applicano fra gl' Italiani . Se que • 
fio firn un \ vuoto . dannofo , lo giudichi 
chi ha mente fana . Un di f cor fio, che 
prefcrive regole, le quali tendano a m’f 
gliorare l'educazione dei Nobili, non può 
non aver luogo fra quei lavori giove* 
voli , che fi defider ano, e non fi otten - 
gono da noflri autori., Dunque ho di* 
ritto di con fol armi fui retto fine , che 
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ho avuto in pubblicandolo } no ài faggi 
quejlo può di/piacer e. . . 

Comprendo bene , che quanto e faci- 
le , che il mìo difegno non refit d'tf ap- 
provato, altrettanto e diffìcile , che pro- 
duca ' F effetto , a cui principalmente io 
miro , in rendendolo con le ftarnpe a tut- 
ti comune . Vi fi richiedono mezzi pile 
efficaci, che quelli dei ragionamenti Ac- 
cademici, perche fi cangi, o fi riformi 
una maniera di educare autenticata da 
un pregiudizio generale ed inveterato • . 
Vi fi ricerca una rivoluzione nella ma- 
niera ifiejfa di penfare : conviene, che 
vi concorrano dei grandi efempj, su i 
quali fi modelli la condotta di molti , 
e che quefii da altri fitano copiati: fa 
df uopo, che i coftumi prendano un nuo • % 
vo afpetto , un nuovo giro , un nuovo 
fifiema . Ciò non ofiante , f e ognuno ta • 
ce, fe T inganno fempre prevale, f e niu- 
xo M* oppone > fe le maffime vecchie 
fi hanno fempre in difi int am ente a pof- 

far 
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far per huone , non e f per abile mài, che 
fi dia veruna di quelle coir Un azioni , 
dalle quali dipende la dejìderata ■ ne- 
eejfarijjìma mutazione v.' 

- , Per le ragioni adunque accennate 
qui poco innanzi , io non mi trattenni 
dal far* fronte, per quanto mi era. per* 
mffo , ad un male di tanta peffima con - 
feguenza nell' ordine politico , e nel me* 
tale , quanto fi e quello > che deriva da 
un educazione manchevole , e depravata . 
Si magnificat pure,, quanto fi vuole , ( co ». 
a/? piu di ogni altro ha fatto un il* 
lujlre Autore moderno ) /’ infuenza fulle 
azioni umane del Clima -, fi fenda , quan - 
to fi può, l' attiviti del temperamento : 
io convengo nei principi, e modifico le. 
eonfeguenze . Il Clima operai il tetri* 
per amento difpone > ma /’ educazione fa 
tutto. Me ne appello a Voi, avventuro* 
fi Difendenti di ; quei fercci, ed. ifpidi 
Coti, che efcirono dagli ultimi confini 
del Settentrione a defilare , e riempiere 
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di flolidiù , di barbarie , e 'cP orrore 
le pii* floride » e culte Provincie di Ex* 
ropa . Qual met amor f off l Le fetenze e- 
fluii dai Paefi del mezzogiorno non fi 
fono elleno fra voi refugiatel La gen- 
tilezza , P urbanità , la difinvoltura , ' fi 
fenfato brio non /piccano forfè maggior- 
mente , che altrove , nelle v offre Corti, * 
nelle voflre, Ajfembleeì Quella Inghil- 
terra derifa tanto da ^Cicerone per la 
g*Sf*gg* ne > * fetenza dei fuoi abita- 
tori i a talché giudicava impojfibile, che 
non refi afferò fionditi, ed immobili al 
contemplare la sfera di Poffidonio , ha 
prodotti i Newton , ed i Locke ; e fra 
quegli Svizzeri , a totnun giudizio len- 
ti, e gr offe latti, fiorirono gli Mailer an- 
fora viventi , ed ai . tempi ^ dei neflri 
Padri i Bernulli • Tutti quefti, ed altri 
infiniti fon miracoli, e frutti di edu- 
cazione, come lo fumo f eleganza Ate- 
niefe, il coraggio Spartano , la mollezza 
Affatica, e P amor della gloria , e della 
Patria di Roma . 
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Non fi creda però , che arrogati • 
domi io la liberta Socratica di cenj uret- 
re P educazione , che è in ufo darfi ai 
giovani di sfera in Italia , pretenda % 
che queflo ufo fa così radicato , ed u* 
niverfale , che non foffra eccezzione. Nò 
certamente . lo altamente mi fon prò •. 
t fiato, come conveniva , q uè fio propo* 

Jtto ai primi periodi del mio difeorfb ; 

quei: giovani fortunati , */ quali 
e toccata la bella forte di una educazio * 
ire fenfata , il mio zelo e fuori di luo • 
go: Piu tofto io pajferò ad e fonarli 9 
Che in benefizio degli altri unificano al 
trito il loro fufragio , e divenuti Padri 
di famiglia propaghino nei loro rampolli 
quel fugo nutritivo , e vitale , fparfo già 
in effi avvedutamente negli anni meno 
maturi , in quefia gu fa P efperienza #* 
fiejfa dura loro chiaramente a conofere% 
che io non mi fono dilungato dal vero * 
In vece ai figli > e di nepoti cziofi, t 
degeneri , fi vedranno attorno eredi pie* 

ni 
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ni di fennoy di fapere , e di polita % 
thè faranno nel tempo jtejfo f onore dei k 
la profapidy P ammirazione degli efi eri f 
e dei nazionali . Prevedo , e vero , che 
per tal verfo , il prefente Ragionamento, 
di qui a venti anni , poco piu , o pocót 
meno può divenire inutile > affatto , e 
fuori di moda , «w? /<? yàw ora tut* 
ti gli Scritti, che venti anni indietro * 
impugnavano coraggiofamente le ili afoni . 
del Peripato , e #? proponevano P abolì d 
zione .^Queflo è appunto quello, che bra*. 
mo , e fagrifìco- volentieri a quefla bella i 
fperanza il piccolo difpiacere di refi are . 
in breve dimenticato . Ci? importa in*i 
tanto > fe alcuni con livida , ? «wv* 
maligniti inveifeano apertamente , ? in 
fègreto contro il nuovo metodo di educa- 
zione , benché : retto , e giovevole in forn- 
aio grado ? £’ tmpojjìbìle di ridurre le 
cofe nelP ordine , quando è notabilmente 
alterato , fenza fufeitare invidia , ? fen- 
za incontrare contr addizione , odiofit'a . 
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Un metodo , eoe foflituifce la piet'a foli - 
da alP apparente , gli fludii importanti 
ai fuperjlui, gli precettori valenti , agP 
inabili , #0# /wò #0# d'tfguflare i falfi 
devoti , i ..capi di cafa avari , e da 
poco , e i pedanti , f gli Jcioli non me* 
no.. E benel Si difguflino , /chi am azzi no 
pure a loro talento . . F0//0 mi fer abile di 
nemici ridicole , f</ impotenti . No/ <•0» 
Superiorità filofoflca difpreszeremo i vo* 
ftri latrati, e, per quanto comporteranno 
le forze noflre, ci faremo gloria di pa- 
trocinare la buona caufa , cioè quella 
delP utile diflngannot e dell* amabile ve • 
aitò. 
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DELL’ 

J 

EDUCAZIONE 

DI UN GENTILUOMO. 



L 7 Unico defiderio non biafi- 
mcvóle di recare altrui gio- 
vamento» per quanto al te* 
nue mio ingegno , ed al 
mio fcarfo fapere folle permeilo, mi 
ha (limolato più fiate ad elporre alla 
luce del pubblico varie mie produ- 
zioni ; alcune delle quali voi (ledi, 
Accademici, ed Uditori virtuofiflimi , 

A in j 
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in quelito Santuario della Sapienza vi 
liete compiaciuti afcoltare. Di qui è, 
che avendo io nei meli trafcorfi com- 
porto , e colle ^ ftampe divulgato un* 
opufcolo, contenente una giunta al 
celebre Galateo di "Monfignore della 
Cafa, mi fono, indotto a .trattare „in 
un breve ragionamento, di un altro, 
da quello non molto, diverfo, argo- 
mento,: vale a dire . .dell’ Educazio- 
ne di un Gentiluomo ( da adattar- 
rt bene eziandio, a qualunque como- 
da, ed onerta . perfona ) , che, prima 
di far fortire dai Torchj, ho giudica- 
to: non difdicevole di fottoporre àti 
la voftra > irrefragabil ceniura, e che, 
quando da voi non retti difapprov ai- 
to, di non mediocre univerfale van- 
taggio confido potrà, riefcire * . . : . 

Non mi è ignoto, che, potendo 
ragionevolmente vantare la Città no- 
ftra un non piccolo numero di gio- 
vani; Gentiluomini egregiamente edu- 

... cati , 
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eatì , in cfla, meno che altrove,' facea; 
di meftieri 1* applicarli;» quella fati*; 
qa; i comunque però ita di -ciò , noni 
del rutto .fuperflua reputerai!! , > quan-.- 

do fi conlìderi y che ’ il togliere alca-; 

« 

ni abufi, framilchiati talora per -lunga 
ed : invecchiata confuetudine con una 
lodevole educazione y • la ' può anco* 
ra render migliore , e che anco i 
pochi male educati, per la forza* in- 
vincibile -dell’ efempio' nuoco no a mol- 
ti; al quali difordine qualunque buon 
cittadino debbe con ogni sforzo in* 
gegnarfi ; di -riparare .. - cl..:. 

V - In quello profpetto di educazio- 
ne: io mi fono alquanto lcoftato dal 
coftume quali generale d’ Italia , dove 
li giovani nel " fervore r dell* adolefcen- 
za , cioè; fra :ii diciottoyre venti anni,; 
vengono dichiarati efenti dall’ obbligo: 
di avere iappreflfo di lonry chi fpecial- 
mante gli erudifca , e diriga .i. ConfelTo 
ingenuamente , che , a porre in. opera 

- a x tut* 


tutto » ciò i che io preferivo , ad effet* 
to di; non caricarli , ed opprimerli- 
fo verchiamertte , e fuori di . tempo ^ 
quandoché; in elfi non fi .riconofca_» 
una .perfpicacia Araordinaria » e poco 
comuue converrà {tendere 1 1’ educa» 


zione qualche anno almeno più oltre 
del confueto ; ‘ma. in fine non reche-» 
tà forfè loro una limile innovazione; 
fi ngolari Itimi benefizi? Non potrà du- 
bitacene, fe voglia farli, attenzione , 
che, fottratti appena taluni immatura»; 
mente dagli occhi dei direttori, in un* 
corto periodo di. anni non ; già, ma, 
di meli, abbandonati in braccio dell’ 
ozio, della, rilaflatezza , e delle nuoce*. 


voli compagnie, diftruggono radicai» 
mente le fperanze , , ed ; il frutto di, 
una educazione -la meglio concertata* 
e pregevole ;be ad un’inconveniente 
appunto l sì grave mia intenzione pri» 
maria fi è di far argine col prefente 
lavoro * ; -rJ.si e.-.: vi. 


,0 T 


W' w 


• U’*> ' * 

> « .. V* 


♦. i&t 
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* ì Perfone affai rifpettabili , ed il- 
luminare , -alle Squali io lo comnluni- 
cai ancora informe, e come fuol dir- 
fi , , in abbozzo , non ; ceffarono dal 
coofigliarmi , che io vi fanelli fucce» 
dere al tirocinio privato i viaggj , poi 
pendoli come parte effenzisie di edu- 
cazione, coll’ afflile n za di uff Mentore 
il più capace, che a rintracciarfi foi- 
fc poffibile , in quella guifa appunto, 
che la nobile Gioventù Oltramontana 
fiiol praticare; - Non poffo^a dir ve- 
ro , non ' riguardare per molto faggia 
la coflumanza dei viaggiare ; iie do- 
verebbero, a mio giudizio, li facoltofì 
ometterla in modo veruno. Mi giova 
bensì l’offervare, che, fe io mi {leni 
defiì ad infinuarlaia tutti 'i Gentiluo- 
mini generalmente, come neceffaria, 
ed indifpenfabile, potrebbero^ fenza-, 
falfità oppormi non pochi, repugnare 
all’ efecuzione di un sì beli’ ufo l’ an- 
gufto (lato economico delie famiglie* 

A 5 c ia 
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e li tdiifopjtà iftelTaidi: ritrovare fog- 
ge t ti abili #) prefedere con frutto ali? 
altrui -.condotta ein una: tanto ^delicata 
oecafionei£’> certo altresì* che il fte# 
quente ; commercio con gli elteri, ~e 
le iroprelfe -fedeliifime : relazioni , in» 
formandoci pienamente della, polizia^ 
delle, leggio e. delle eonfuetodinl;.d& 
gli: altri -popoli, ci; efunono in certi! 
pianterà ;dall ? .obbligazione .di trafpor* 
tarli; perfooalmente ad jefaminarie fui» 
la faccia- dei 1 luoghi ; .ed è indubitati) 
con mgno;* .clje : quelli : ancora f li; qua» 
li fono ayidi d’ internarli in qtìeftci 
Cognizioni col mezzo dei t viaggj, c 
deH’ocular^ifpezione , allora è , cho 
veramente ; ottengono : l’ intento toro J 
quando Jlahct Ilari precedentementò 
bene educati ; diverfamentc facendo * 
s’ imbevono * laicamente idei , pregiudi» 
aìr e-jnzncaiiiea^ degli ifcrameri, chè 
aggipngopo * ai propri ne nò credi» 

bile qual difonarevoie, .e mefehina-» 

•»»* 

com» 


i. i r Jf 
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compàrfa faccia un^inneflo fi moltruo* 
fa, Predo :i Greci ,; e i /Romani il 
compimento , e la perfezion dell’ e-> 
ducazione sera la milizia; Varie :na-> 
aioni i imitano in ciò le antiche t an-< 
«ora ai' dl noftri , e ,b per /quanto al 
me pare con ; gran fé e no , e; ragion 
uè; poiché giudico* che per folleci- 
tamente. fornirli i giovani, di noti» 
aie di : mondo , t per oaccoftumarii alla 
fobrietà , . e ,alla fatica e per divenir 
deliri,- e fvegliati , non vi fa fcola«, 
migliore. Notabili parimente fono gli 
acquifti f che ; tira feco l’ iftallamento 
alla Corte* centro della politezza del-» 
la. volubilità* e degli affari. Che pe* 
rò? La coftituzione politica dell’ Italia 
non permette ciò * che ad uno fcarfo 
numero di Magnati , e di coraggio^ 
di battere quelle gloriole carriere. E 
le quelli ’ pure avelièro - preventiva- 
mente fortito un educazione domeni- 
ca infulfa , ; e - depravata ? La Corte 

A 4 egual- 


* 

egualmente , che il campo di' Marte 
non fervirA <ad altro in tali peflimc 
circodanze, che a farlf in. tutto 1 peg* 
giori.lSu quelli riderti pertanto .ia 
ho (limato più convenevole di .noi* 
fendere a veruno di quelli dettagli 
in particolare , e mi fon rillretto * 
proporre un metodo, del quale polEr. 
ciafeuno indiftintamente rifentirne l 1, 
utilità, abotìdi, o nò, dei beni della: 
fortuna , redi nella Patria , o trasferi*: 
fcafi altrove, qualunque fia la- profe£ 
lìone, che brama intraprendere, ed ik 
podo, a cui ambifee di* pervenite. L.* 
importanza della materia edge ora,: 
o Signori > ; che mi rinnoviate la vo-*i 
lira differenza ,e attenzione.^ t .0*1 
E primieramente, ;in ragionando: 
un Gentiluomo, io 
non mi fermerò lungamente Tulle di-* 
ligenze, che debbono adoperarli, in*; 
torno al medelimo nella fua infanr: 
zia. Non è già, che di n?olta cura* 

4- e cir- 
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e circofpezione, non abbifognino an- 
cora gli anni piti teneri; ma in fine 
tutti gl’ infegnamenti , da fomminiftrar- 
fi ai direttori della puerizia, parmi fi 
pollano a quello ridurre, che allonta- 
nino con ogni ftudio dallo fpirito non 
ancora ben fermo , ma fufcettibile e- 
flrem amente , e curiofo, dei loro alun- 
ni la foverchia tendenza, e, affezione 
alle incoerenze, e ai trafluili (ben- 
ché fino a un certo fegno tollerabi- 
li,' e compatibili in quell’età), non 
meno che alle fuperftizioni , e ai ti- 
mori ; e che , per quanto le idee na- 
fcenti, e quelle, che di giorno in 
giorno vanno acquifiando, comporta- 
no, s’ingegnino di fortificarli a buon’ 
ora nel temperamento, e nel razio-. 
cinio , ed Gradarli anricipatamento 
nella cognizione , e amore del fo- 
lido, deli’onefto, e del vero. Si pec- 
ca a (lai (Timo da taluni fopra .di ciò: 
il cafo, o l’avarizia dei Genitori de- 

cido- 


Digitized by Googl 



»o 

cidono il pia delle volte dell* (celta 
delle perfone deflinate r alla primitiva 
cultura di quelle piante immature ? 
i: Genitori .medefimi, che per prò-, 
prio obbligo indifpenfabile dovrebbo- 
no incombervi gelofamente, non, di 
rado o fen’ attengono adatto » o non 
hanno capacità di ben ridarvi , o 
congiurano coi mercenari a danno 
dei poveri allievi . Abbandonati in 
tal guifa al capriccio di donne (Ira- 
vaganti, e ridicole, o di pedanti, in- 
filili, imprudenti, e poco meno che 
inalfabeti, non vi fono prevenzioni 
e imbecillità, fole, e chimere,, dalle 
quali non . s? impreflìonino tenacemen-; 
te delicatezze, e compiacenze abufi- 
ve, e colle quali non s’inhevolifcano, 
e fi corrompano, riportandone fre- 
quentemente alterazioni notabili, e 
permanenti nella machina, e nella 
ragione . Datemi un fanciullo, alla 
di cui credula , ed : innocente imma? 
----- gina- 
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gì nazione fi prefentinó Tempre larve , 
c. terrori; la di cui) incontentabilità» 
e debolezza vi fia chi Tempre lulin* 
ghi ». nutra ed; appaghi > che in: vece 
di effere ammaeflrato foavemente, e 
di grado -in grado nei principi gran- 
dine fondamentali della Religione* 
c; della probità, venga fottopoflo con 
pena, e col dilguftoio apparato di mi* 
riacce, e^battìture a certb efercizj 
materiali pelanti di unai. devozio-* 
ne indifcreta, fiancante, e tutta e* 
Seriore ; che :00n abbia avanti ai 
fooi>occhj da ricopiare altri modelli, 
che idi corruttela, d’incompoftezza, 
di -non fenfo, e d’ imperfezione, io 
non: ^ingannerò in prefagire, che i 
femi di pregiudizi, e debolezze tan- 
to fatali getteranno nel di lui < animo 
guado, e avvilito alte 'e profonde 
radici, da non fvellerfi, che con gran 
(lento ueU’ adolescenza,; e nella viri- 
lità, e da non .poterli forfè anco del 



n 


rutto: fvcller giammai. Fu già trs i 


Savj chi diffe ; ( benché non fenza 
contradizione ) effere le ‘naturali in* 
clinazioni indelebili, qualunque* sfor*- 
ZO; fi faccia per vincerle, e foffogar* 
le; ma non errò certamente chi giu* 
dico, non altro effere di fovente que- 
{le inclinazioni, difficili afuperàrfr} 
che un primo, ed inveterato coftu* 
me, a cui perciò ottimamente* attri- 
buirono il nome dr una feconda na- 


tura* 



Paffo ali’adolefcenza, periodo di 
vira per 1* educazione d» più etiti* 
co, e può affermarli eziandio, di di* 
fciplina, e di guida il più bifognevo- 
le, ed il più capace» Imperciochè al- 
lora è , che : di giorno in ? giorno ii 
calcolo delle percezioni fi aumenta, 
la mente più vegeta, ed atta diviene 
a poter riflettere, e combinare, a po- 
tere il bene dal male feparare, e di- 
ftinguere, e che unitamente alio fvi- 

lup- 
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tapparli della ragione, gli organi fi' 
perfezionano, la compleflìone ft for* 
ma, l’indole fi manifefta, e le incli- 
nazioni per confeguenza, o prave, o 
virtuofe, (prefagj non equivoci dell’ 
avvenire) infenfibilmente incremento 
acquetano, forza, e vigore* Non è. 
a comprenderli molto diffìcile, qual- 
mente un precettore dotto, favio, e 
difcreto • invigilar debbe principal- 
mente a reprimere nell’ animo del 
fuo difcepolo, e prima che in abito 
li trasformino, quei viziofi pullulanti 
germogli, poco avanti indicati, e quel- 
li in particolare, che più degli altri 
la fua età , ed il fuo j grado predo** 
minano, e che più direttamente al 
Vangelo, ed alla fua condizione s* 
oppongono, a premunirlo, quanto è 
potàbile, dalle illufìoni, e abbagli dei 
fenù, a rettificare le fue idee, e i 
fuoi giudizj , a procurargli ad ogni 
fuo colto , uno (labile equilibrio dir 
•*m‘- • mec- 
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xneccanifmo 
fimo Tulle 
in fine metodicamente I il fuò fpirito 
di notizie utili» opportune» import- 
tanti, • durevoli, e fopra tutto a roan- 
ftiefare,: e migliorar fempre il fuo 
cuore, fecondandogli perennemente 
tal’ uopo la mente di incentivi, di:» e» 
ferapli, e .di: lumi, che: ridondar pof* 
fano nel pragrelTo degli anni in be* 
nefizio di fe Aedo, della fua famiglia, 
della fua ? patria , e ;della fodera in 
generale. Così è, o Signori. Fri que- 
lli limiti il fommo di una educazione 
retta» e plaufibile fi racchiude. Erra 
grandemente chi a quelli falutari og- 
getti non tende, e fi pone in rifico 
manifello o di non trarre alcun— 
frutto della fua induftria, o tutto all’ 
op pollo delle fue rette intenzioni. 
Duoimi efiremamente (ma il dilfimu- 
larlo a che giova?) che dal porvi 
(òtto gli occhj in compendio quei 
j,. . mez* 


, influendo quello molti A 
azioni morali,' ad ornare 
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mezzi, che comunemente pongonfi io 
ufo nell’educazione della gioventù di 
sfera anco elevata, ravvifar dobbiate 
in un fubito, quanto malamente prò* 
cedali per la maggior parte in un af-» 
fare fi intcrelfante ai tempi prefenti* 
quanto diverfamente dalle regole ^ da 
me prefcritte, da doverne inevitabile 
mente fuccedere quei fanelli , e per- 
nicioli difordini, che poco innanzi vi 
rimoflrai. Svelata che. avrò l’impollu* 
ra, farò paflaggio a spiegarvi gli e- 
fpedienti più proprj , per ridurre in . 
pratica il mio infama genericamente 
indietro abbozzato , e che io ere* 
do l’unico buono per la nobil gio- 
ventù , che lì ha in animo di fana* 
mente educare. . 

, . .. Trafcorfa adunque l’infanzia, V 
impiegano ordinariamente dai giovani 
quindici, o Cedici intieri anni nell 1 
apprendere le lettere umane, due ter- 
zi almeno dei quali coniumano -nella 
* . : lin- 


Digitized by Google 



tf 

lingua latina, e nelle ambagi ' grammo* 
ticaii : col capo zeppo di voci , di 
confudone, e di brio s’ inoltrano in 
feguito a penetrare i miderj della no» 
tura con la fcorta di qualche accre- 
ditato corfo Filofofico , fcordandolo 
quafi che fubito ,oa motivo delle 
moltiplici didrazioni, che fe gli affol- 
lano immantinente che. pongono il 
piede fuori di fcola, o perchè fi chia- 
mano Soddisfatti gli Profeflori . fui prò- 
greffo dei Candidati, fubito che giun- 
gono a poterli porre, a fronte dei 
fillogifmi, e degli entimemi, al cofpet- 
to: del Pubblico in' qualche -annua So- 
lenne formalità . Unifcono a quelli 
fludj taluni, la. danza, la fcherma, il 
difegno, il canto, ed il fuono; e po- 
chi fè ne potrebbero annoverare, che, 
con un fimil completò di adornamen- 
ti, e di pretefo lapere, nop reputino 
di effere badevolmente provvidi di o- 
gni e qualunque ad efli necedaria^ 

. fcien- 
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fcienza , e cultura . Che fe d’ intera 
rogarmi vi piaccia, eruditi Uditori ,. 
per quale ftrada, fra mezzo alle let- 
terarie vigilie , s’indirizzino; nel cam- 
mino della virtù, di quella virtù vo- 
glio dire, che infegna i ’ proprj do- 
veri, e dai Filofòfi appellali giufta-^ 
mente Sapienza morale; dovrò con_ 
pena rifpondervi non additacene lo- 
ro dai pedagoghi , che delle inefficaci , 
cioè quelle dei rimproveri, o dei gafti- 
ghi alì’occatione di errare, fenza però 
mai fcoprir loro i mezzi , e i rimedj , 
per non cadere . Se di rifapere vi ag- 
gradi , con quali preparativi , e con 
quali ignizioni vengano corroborati 
ad effetto , che fervano loro di di- 
fefa , e di fcorta al primo ingrcffo 
nel mondo; converrà parimente, che 
a replicarvi con. difpiacere- mi accin- 
ga, non giudicarfi communemente, do- 
verli unire quelle diligenze ad una 
ingenua educazione, da ravvolgerti lo* 
v B lo 
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lo, a giudizio di molti, nei. dommi 
primordiali dello fcibile, e delia pie- 
tà . Ma e quella pietà , fulia quale 
tanto li. preme, con* qual’ arte s’in- 
culca, con quali teoriche s’ infimia, 
con quali atti fi fa dai giovani prati- 
care? Gli enumero in poche righe; 
colla recita tumultuaria, e meccanica 
di preghiere, delle quali li omette di 
l'piegare ai giovani lo fpirito , e il 
fenfo ; colla frequenza dei Santuarj* 
allora quando la circoltanza della fo- 
lennità, e del concorfo li converte in 
fpettacoli, e colla lettura di qualchè 
afcetico libricciolo, fcegliendo per lo 
più quelli , nei quali fra ’l giro lun- 
go, ed inutile d’infinite inconcluden- 
ti parole rimangono quafichè fofioga- 
te, ed infruttuoie le poche maffime, 
che vi li contengono fparfamente, del- 
la pura, e fanta legge Crilliana: ag- 
giungefi poi bene ipello a cotali al- 
lardi l’altro peggiore, e fommamente 

no- 
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nocivo, cioè, che fenza un preventivo 
maturo efame dei talenti, dei genj, 
e dei naturali, fi condannano tutti ai 
fludj, ed efercizi medefimi; e che da 
maeftri , e foprintendenti di afpetto 
torbido, e di maniere rozze*.e diffi- 
cili fi pretende efigere a forza, e coi 
mezzi coattivi, e penali (come filila 
morigerateza oflervai) efigere, diffi, 
dai fottopofti il profirto, c l’applica- 
zione, benché la dolcezza, e gli : al- 
lettativi fodero li modi più acconci, 
che inceflantemente dovrehbonfi ado- 
perare . : . 

Dio immortale! qual’ educazione 
e mai quella? Se ella in fe non con- 
tiene difetti ' notabiliffimi , fe ella . e 
faviamente diretta, come alcuni poco 
avveduti prefumono, e donde è dun- 
que, che così fcarfi, anzi per meglio 
dire , che così amari fene raccolgano 
i frutti?. E donde è :mai, che la lerie 
dei ioggetti inutili > o dannofi fem- 
wv- B z. ^ prc 
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prc fi aumenta, e quella dei valenti, 
e dei probi ogni giorno più fi per- 
de, e vien meno? E* egli potàbile 
che uomini di fimil tempra ferbino 
fino dall’ adolefcenza in le ftetà im- 
prefle le traccio di un ottima educa- 
zione?^’ egli potàbile, che giovani 
faggiamenta premuniti, ed ammaeftra- 
ti , appena allentato il freno, corrano 
a briglia fciolta a popolare i ridotti, 
a languire ai piè delle Armide, o, 
per dir tutto in poche parole , a 
ravvolgerli con piacere in un circuito 
letargico di un perpetuo nulla dallo 
fpuntare del giorno al tramontare del 
fole? Io per me giudico, che, a pen- 
far giufiamente, debba oppinarfi affat- 
to in contrario» Qual maraviglia è 
per tanto, fe fi convertano in Sfingi 
quei marmi, defiinati a rapprefentarci 
Numi, ed Eroi? Felice me, fe giun- 
geranno le mie rifleffioni, ed il nuo- 
vo piano, che mi accingo ad efpor- 

re 


Digitized by Goog 



ai 

re in rutta la fua eftenfione, a fom- 
miniftrare validi ajuti, da fcanfare gli 
fcogli indicati, nei quali urtando mi- 
feramente per mancanza di guida fi- 
cura, tanti, e tanti vanno a naufra- 
gare . 

I doveri, che impone la Reli- 
gione, fono fenza fallo i doveri prin- 
cipali dell’uomo. Non farà per tan- 
to mai troppa la cura, che li pren- 
deranno quelli, ai quali appartiene di 
addottrinare diligentemente, ed ar- 
duamente i giovani fu quello artico- 
lo capitale. La nozione delle infalli- 
bili verità, delle quali la rivelazione 
ci rende certi , e le pratiche di de- 
vozione, o comandate, o approvate 
dalla Chiefa, ne formeranno una par» 
te, ma affinchè non rimanga o in» 
fruttuofa, o femplicemente mentale, 
fa d’uopo illillare nei loro cuori col- 
le più tenere, ed efficaci infinuazioni 
un amore rifpettofo, e fincero verfo 

B 3 l'En- 
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l’Ente Supremo, congiuntamente ad 
un timor (aiutare delle di lui punizio* 
ni ; e ad imprimere il primo con 
forza gioverà molto la narrativa fre- 
quente dei di lui innumerabili bene- 
fizi verfo il genere umano; come pel 
fecondo l’ Iftoria patetica dei terribi- 
li effetti della fua mano pefante, c 
della fua Divina giufiizia fopra i maU 
vaggj. Non farà difficile, dopo quelle 
premeffe, il fard adito a dimoftrare, 
che la miglior maniera di piacere al 
.'Creatore, di attirarli le fue Celelli 
benedizioni, e di evitare le tremende 
. fue collere è 1’ olfervanza della fua 
Legge, la quale dopo l’amore, che 
ad elfo debbefi in fommo grado, pone 
quello verfo del prolfimo ( in pro- 
porzione fempre dei vincoli, e dei 
rapporti , che abbiamo verfo il me- 
defimo) di tutti gli altri precetti, e 
doveri per bafe , e precetto fonda- 
mentale. Bel principio di educazione 

di* 
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difporli in tai guifa a riguardare 
tutti gli altri uomini come fratelli, 
ifpirar loro fentimcnti di mifericordia, 
e di umanità, facendoli anco con e* 
videnza > mirabile ravviare , quanto 
flupendamente in quello combinino 
la legge ferina , l’ utile proprio , il 
bene comune , i dettami della natu- 
ra , e della ragione . Vorrei però , 
che, preferibilmente alle iilruzioni vo- 
cali, li trovalfero in grado i maellri 
di criftianamente iltruirli coll’ imita- 
zione di fe HelTi, vale a dire coll* 
integrità dei loro collumi . Che giova 
edificare colle malfime, e dillruggere 
coll’ efempio ? Vorrei in oltre, che li 
obbligaflero ad aver frequentemente 
ricOrfo a qualchè buon Catechifmo, 
e ad altri libri pieni di fentimento, 
e d’unzione, in vece dei poco uti- 
li, che fono in voga, anteponendo 
a tutti quei del Vangelo , dove li 
contengono gli oracoli, e la vita del 

B 4 Re- 


Redentore» efemplare primario della 
morale, ed eziandio civil perfezione); 
Gran chè! fi corre Jndefelfamente ad 
abbeverarli nei rivi , fe ne va in trac- 
cia con anfietà , con fatica \ e fi tra- . 
(curano i. fonti, benché inefaufti, e 
Divini » e non mai alterati , o corrot- 
ti dalla midura di acque limacciofe, 
ed impure. / . . , 

Contemporaneamente ai foccorli, 
che li procurano ai candidati per l* av- 
vanzamento regolare nella pietà, do- 
vranno fomminiftrarfi ai medefimi tut- 
ti quelli, che poflòno facilitar loro il 
profitto nelle facoltà liberali . Il più 
acconcio . efpediente ,- a falvarli anco 
nella letteraria carriera dagli abufi già 
cenfurati , farà di fecondare nella icel- 
ta dei ftudj l’ attività dei : talenti , ed 
eziandio delle organiche difpofìzio- 
ni, di refecare al potabile li non ne- 
cefTarj, e .fuperflui, e di rendere agli 
applicanti il cammino , per cui s’ in- 
di- 




* *1 
dirizzano > al fommo dilettevole , le 

piano. Gioverà per tanto infinitamen» 
te per quello capo, fe l’avveduto Mae- 
flro, in cfercitando il fuo miniftero , 
faccia ufo di ragioni^ non di flagelli) 
di una decente familiarità , e di un 
tratto iniieme affabile , e grave . Dall’ 
affezione , che concepiranno allora 
verfo di effo, pafferanno ad innamo- 
rarli ancora della dottrina) e dall’in- 
tima cognizione della fua bellezza, e 
neceflìtà a fuperare volentieri lo 
naufee, e le difficoltà 9 infeparabili fem- 
pre da tali acquilli , nelle rubriche pre- 
liminari. Produce il lùo effetto, non 
vi ha dubbio, ancora il timore; debbe 
perciò di quello pure farli ufo, ed il*» 
cuterli a tempo, e prudentemente, e 
più che con la verga, e con il rigore, 
punendo con privazioni , rimprove- 
rando più con forza, che con durez- 
za, e contenendoli in forma di non 
far mai ne grazia, ne giuflizia, e ri- 

chia- 
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chiamandoli quafi feto mal grado per 
quelle firade la fvogliatezza, cd inlla- 
bilità giovanile alla fatica , ed ali’ at- 
tenzione. Si lulingano, ciò non o- 
ftante, vanamente coloro, che credo- 
no poterfi vincere affatto Pollinazio- 
ne dei poco inclinati alle lettere , o 
incoraggire i volenterofi con altri {li- 
moli differenti dai piacevoli , ed alli- 
cienti fopra notati. Non con avvilir 
gli uomini lì correggono, ma con_. 
follevar la lor anima . Un giogo po- 
llo con violenza , e che li porta di 
mal animo , e con repugnanza, prello 
fi fcuote; e dove per ultimo non ope- 
ra il genio al iapere, e i’averfione 
all’ozio, ed all’ignoranza, dove le 
attrattive non giungono , tutti gli altri 
arrifizj poflibili non giungeranno giam- 
mai. 

Da riformarli poi onninamente 
come fuperfiue a me fembrano le fo- 
verchie premure, che con difpendio 

' de- 
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degli anni migliori , e con un giro 
non breve, intricato, e fpinofo, uni» 
verfalmente fi ufano, affinchè gli efebi 
apprendano la lingua latina . Non_# 
può capirti , perchè debba effa tener- 
li tanto occupati, e perchè non pof- 
fano in un triennio, o poco più, di- 
sbrigarlene, quando che dentro di un 
tale fpazio , e minore ancora, e fi 
apprende, e fi parla communemenre 
la lingua Francete, e da taluni qual- 
che altra lingua più della Francefc_, 
difficile. So anch’io, che gli efempli 
addotti fono di lingue viventi, ed in 
coufeguenza meno fcabrofe , c piu 
ovvie a poterfi imparare; ma dee pu- 
re rifletterfi, non efler effe viventi in 
riguardo a quelli, che ritrovandoli at- 
tenti dai paefi, dove fiorifcono, ven- 
gono coftretti , per giungere a poffe- 
derle , di aver ricotto ai Leffici , ed ai 
precettori. La communicativa adun- 
que, e le altre diligenze di . quelli 
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affranchirannò i difcepoli ben; predo 
da ogni altro pefo , conducendoli gra- 
datamente a poter tradurre gli Auto- 
ri dei buoni tempi , unico fcopo, a 
cui debbono rivolgerli principalmente 
tutti coloro , che vogliono farli peri- 
ti nell’Idioma Latino. Ne rechi ma- 
raviglia , fe io così penfo , poiché 
in fine 1* avanzarli più oltre a che 
vale? Pretenderanno forfè di perve- 
nire a fpiegarli in purgato Latino fo- 
pra qualunque foggetto , ed all’ im- 
provvido? Vorranno fpendere un tem- 
po lunghiflìmo dietro quella illuftre 
chimera? Nulla vi di più inutile ,* 
giacché l’occalione in Italia di ragio- 
nare eftemporaneamente in lingua La- 
tina è radillima , o non vi è mai , ed 
è agli fletti letterati provetti , e di 
grido fommamente pericolofa . Il ce- 
lebre Bernardo dei Rucellai quell’ e- 
legantiflimo Scrittore dei commentar)' 
Ma guerra Italica, e falla guerra Pi- 

fana 
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fana (come riferifconò gli Storici del- 
la fua vita) non volle mai perciò c*- 
meritarvi fi, benché ne folle -da Era- 
imo - grandemente follecitato, reputan- 
do eflergli • imponìbile , . per mancanza 
di efercizio , di non incorrere in fo* 
lecifmi, ed errori . Per fimil modo 

* * r ■ ’ f > 

può lenza vergogna , ancorché a lui 
ne venga > il rifcontro , ( aftenerfeno 

chichelia, e confacrare le fue ore fco- 

w • * < . - _ 

lattiche a cognizioni migliori . Voi 
ccnofcete ottimamente , o Signori , 
che, a feconda del mio difegno, il qua- 
le- attienfi all’utile, e al breve, io deb- 
bo- ancora caratterizzare per pura fu* 
perfluità , ed inezia - quella diftinzio- 
ne di Gatti, per le quali lì fanno di 
mano in mano pattare i giovani , e 
che alTorbifcono due, o tre luftri con 
un’ applicazione oftinata fopra i frafa* 
rj, e fopra i centoni, da, non relul* 
tarile altro in foftanza, che una più 
eftefa cognizione dei canoni di. Pro* 


(odia, c delle diverfe fpecie dei Tro» 
pi . £ che mai profittano e(Ti in tal 
guifa in riguardo alla fublimità , e 
Sceltezza dei penfieri , e dell’ eflro 
all* eloquenza elegante, e nervofa, ed 
alla foiida < erudizione ? Si conceda , 
Te così piace , qualche tempo difere» 
to, perchè s’impofleflino delle regole 
fondamentali, che infognano la fin raf- 
fi , o ha il jmeccanifmo oratorio , e 
poetico , le unità ,?£ partizioni , ere» 
dute effienziali * per confenfo univer- 
fale dei Dotti , a! varii generi 'di 
componimenti in verfb, ed in profa » 
ma pef rimanente , >e; per quel, che 
fpetta al valore intrinfeco di tutte le 
produzioni d’ingegno, fi elortino ad 
impiegarne la maggior parte in leg- 
gere , e rileggere le opere degli au- 
rei Latini antichi Scrittori. Son que* 
ili li fonti, fon quelli i grandi eieni- 
plari della rettorica , della . oratoria, 
della poetica, della purità della lin- 
, . gua, 
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gua» della nobiltà delle frali , dell* e? 
locuzione giudiziofa , ornata) e lubli- 
me. Tanto ciò è vero, quanto lo è 
fuori di dubbio, che, dopo il fortur 
nato, riforgimento delle lettere ornar 
ne, qualunque autore di , grido debh$ 
unicamente l’obbligo del luo credito 
all’ imitazione di quelli incomparabili 
originali, e non già, come gli icioli 
(tortamente s’immaginano, ad uua_» 
completa notizia delle regole, e del* 
le figure* Permettetemi , che io conti . 
del pari fra le bagattelle puerili quel- 
le . fittizie . pugne rettoriche , o gra- 
maticali, colle quali pretendefi di ac* 
crefcere dimoio ' a novelli feguaci, di 
Pallade , e quegli ? sforzi reiterati , ai 
quali fi aftringono , acciò ritengano , 
e recitino arditamente a memoria^ 
prolilfi frammenti di C razioni, o di 
Poefie , e talvolta pure una , o più 
ferie di Papi, e di Cefari, ed altre 
infilzature; di cronologia , e di anti» 

qua» 


quaria , da ; forprendere, ed incanta* 
re gli. ftupidi , ed annojare ali* eccedo 
qualunque fenfato uditore. Non. ad 
altro vagliono tutte quelle! mifer abili 
{cene » che ad. alterare il giudizio, ad 
Infiacchire la fantafia,e ad imprimer- 
vi* leggiermente un . catalogo di voca- 
boli, dei quali ;.i recitanti medefimi 
ignorano frequentemente il fignifìca- 
to . Un Pappagallo farebbe quali al- 
trettanto . Et perchè in ogni palio , 
che faranno i giovani Gentiluomini 
nella paleftra -erudita , coerentemente 
ai principi, da me già podi, defidero, 
che non meno letterati divengano, 
che ragionevoli , che. fecondino la 
mente di cofe, e non? di parole, che 
di grado, in grado fi vadano difpo- 
nendo, per ingolfar fi fuffeguentemente 
con felicità , <. e Scurezza nel pelago 

delle fcienze , e che fi abilitino affai 

, «• - . 

di buon’ ora nella, cognizione , delii 
ofHzj di un ; buon Padre di famiglia , 

di 
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di un buon Suddito, e di un buon 
Cittadino, desinato ad occupare un 
giorno utilmente le primarie magiftrar 
ture, o ad edere il difenfore della 
Patria; di qui c, che in trafcorrendo 
i volumi dei Gallici già lodati, dopo 
le debite ponderazioni, già detteci 
full* efprellioni , fulle frali, e fui 'nu- 
mero, refterà fommamente proficuo, 
che vengano direrti a fermarli con 
più matura, e critica riflellione, rela- 
tivamente alla loro capacità , fulle a- 
zioni grandi, e lodevoli in pace, ed 
in guerra degli uomini virruofi, sù i 
fentimenti, full’ Moria , full’ Etica, e 
fugli altri rari telori di religion natu- 
rale, o di prudenza civile, pei quali 
comparifcono gli Autori antichi agl’ 
intelligenti tanto prezzabili, e lo fa- 
ranno Uno alla più remota pofterità. 
Vuoili pertanto far loro efercitar la 
memoria a fine, che pel non ufo non 
$’ illanguidifca , e fi deteriori? eccone 

C la 


h maniera • Si facciano loro fpeflo 
rammentare ì detti , e i fatti più 
grandi, più rimarcabili, e ancor. più 
iftruttivi . Si avvezzino' a> confervare 
per le occorrenze ut* repertorio in- 
tellettuale di malfime , e di proverbj , 
e di tutto ciò, che può loro Jn fu- 
turo giovare . Non è ella una vera.» 
fciocchezza P aver lungamente ed i- 
ftancabilmente penato - ad intendere , 
ed interpetrare Cicerone , Tacito , 
Livio, Orazio, Virgilio» e Scrittori 
eguali, non con altra idea, che di 
render più forbito il Tuo Itile, o di 
facilitarli il fentier di Elicona ? To pa- 
ragono quelli efimerl, , e fuperficiali 
vantaggi a quelli, che ritrarrebbe chi, 
dopo fuperati i pericoli , f e le > diffi- 
coltà di un lungone difaftrofo cam- 
mino, giunto Torto le mura di Parigi, 
o di Roma fi contentane di contem- 
plare al di fuori le fommità dello 
moli di quelle valle Metropoli, ne 

mai 
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mai «’ internaffc a pafcer Io /guardo 
fulle immenfe rarità , elio chiudono 
in Ceno. • 

■ Condotti che fiano piacevolmen- 
te nel modo da me accennato, fi tro- 
veranno in grado i noftri illufiri Stu- 
diofi di vederli affai prefio avanzati 
nella incognita a tanti firada < del gu- . 
fio, e di avere acquiftati molti fchia- 
4 rimenti per la ragione , a corrobora- 
re maggiormente la quale progredir 
potranno a lor talento , e fpedita- 
mente yerfo le dilcipline più gravi , 

. lafciandofi addietro , a languire follo 
Jlegie Parnafi, fui Pomei, e fui Bon- 
. (piarj : quei difgraziati coetanei , che 
foggiacciono al pefo di un’educazio- 
ne volgare . Qiial conforto, qual, co- 
raggio non recherà loro, ed a chi 
ha l’incarico di addottrinarli l’accor- 
gerli, che mentre tanti fi lambiccano 
Umanamente il cervello!, per giungere 
fu fine a forza di regole, a teffere 
. i • C x na 
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na Iterile declàmazipne, ridondante in - 
parole, le quali 41 più -delle volto 
nulla anno che fare con l’ argomen-. 
to; o a (torpiare dei verfi , o ad ac- 
cozzarne per cafo qualcuno dei - tol- 
lerabili ; efli Spaziano liberamente pei 
fentieri filofofici , e (i procacciano di 
giorno in giorno dei capitali, da far- 
li unitamente ed eruditi, e combina- 
tori . Quelli non poffono trarli d’al- 
tronde, che dalla logica, e dalle mat» 
tematiche ; poiché aprono V intellet- 
to, rendono lo fpirito penetrante at- 
tivo , e fvegliato , liberano dai pre- 
giudizi *- e 1 confeguentemente , o fia 
con giuftezza infegnano a ragionare . 
Approvo, che fi facciano a quelli fuc- 
cedere li migliori trattati di fifica, e 
metafilica, quelli però, che dai perni- 
niciofi fofifmi, quantunque ingegnofa- 
mente teffuti dei Pirronifli , e dei De- 
mocritici,- o di altri flranamente li- 
beri penfatori , fono del tutto fcevriy 
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ed immuni, e che portano il vanto lo* 
pra degli altri per la chiarezza, e per 
la . precisone. Si avverta eziandio di 
non mai violare in tutto quello cer- 
io fcientifico il precetto delle tnequid 
nimis ; poiché in l'oftanza l’educazio- 
ne debbe rillringerfi agli elementi, ed 
ai principi fondamentali. E perchè il 
profitto degli ftudenti corrifponda all’ 
.afpettativa dei precettori, dovranno 
quelli alficuratfene con interrogazioni 
adequate, ed a mifura delle feoperte 
.inoltrandoli, e limitandoli, e togliendo 
loro a tempo di mente gli errori, nei 
quali gli trovafiero incorfi nei prin- 
cipi, e nelle illazioni, lenza pretende- 
re di volerli ad ogni collo far patta- 
re per giunti all’apice della fapienza, 
con quelle .ftrepitofe difefe di Teli, 
molte delle quali poco diflomigliano 
nella realità dalle comiche rapprefen- 
tazioni . Paleranno fucceflivamente a 
" fpiegar loro la .geografia, le iftituzio* 
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ni civili, la ftoria univerfale almeno 
in compendio, e la ftoria patria, no* 
tizie indifpeofabili a perfone culte, e 
qualificate. Senza notizia alcuna geo- 
grafica fi renderebbe loro impedibile* 
non i’olo 1* intendere li buoni anti~ 
chi, e moderni Scrittori, ma ezian- 
dio il tener difcorfo fenfato lugli av- 
venimenti correnti dei paefi ftranieri. 
Senza quel dettaglio metodico di giu- 
rifprudenza , * che nelle iftituzioni è 
comprefo, refterebbero affatto all’d* 
fcuro delle teoriche generali, di quel 
diritto, che debhe infallibilmente ave- 
re influenza lui loro affari. Privi che 
fodero in ultimo di qualunque perù- 
aia di ftoria univerfale, converrebbe 
loro vergognofamente tacere quafi- 
chè in ogni adunanza, e in ogni oó» 
cafione, e mancherebbero di parecchi) 
dati utiiiflimi , fui quali dirigerli, e go- 
vernarli; ne minor danno verrebbe 
loro, fe digiuni effondo intieramente 
* • w - * - di 
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di < tutto < ciò che alla fiori a patria 
appartiene , ignoraflero l’ origine , le 
diftinsiom jp i cangiamenti ,~ i progredì 
del governo , delle leggi, dei colto- 
mi, defie, famiglie, del. proprio pae- 
fe».. conte è facile chiunque d’ in- 
dovinare. Che importa, (elclama un 
infigne Filofofo di quello lecolo ), l’ ef- 
lere a fendo informati delle ..leggi di 
Licurgo , e di Numa, e nulla lapere 
di quelle, fetto le quali lì. vivici Che 
fe a fine di* torli da quelle tenebre, 
fi proponelfe ai, nobili giovani la .let- 
tura di quei celebri loro Antenati, 
ohe. nel fecola XV. % e XVI. publica* 
tono le memorie dei. tempi loro, o 
dei strapagati; oltre .le .rivoluzioni , e 
avventure più legoalate, vi appren- 
derebbero. : aucora 1’ ortografia , e la 
migliore , ,e -più fcelta lingua 3 olea- 
ria, ed una robufta,e ragionata ma- 
niera di fpiegarfi , e di fcrivere, che 
è tanto, rada , ai di noftri di .qua dai 
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monti in ogni genere di componi* 
mento, ed in ogni tema. Non com« 
prendo ancora, per qual cagione fla* 
no d’ordinario i giovani tanto tenu- 
ti all’ ofeuro degl’ intereflt domeftici , 
dei quali a tempo fatti partecipi con 
qualche forte di foprintendenza ai 
medefimi, che lufìngaffe la loro am* 
bizione , s’ ingegnerebbero di dar ri* 
prove coi fatti di non efferne affatto 
incapaci. Vi è pur troppo anco una 
feienza economica, che merita di efTo 
re apprefa, e coltivata. Chi fa, che 
a moiri più non giovaffe il poffedere 
gli elementi .dell* aritmetica, che le 
finezze dell’algebra, e più anco qual- 
che barlume di- commercio, e di a* 
gricoltura ,' che un* intelligenza affai 
fida delle Teorìe Neutoniane f 

La parte <lel mio difeorfo , alla 
quale fon pervenuto ,: non è la più 
indifferente. Conterrà efTa alcuni do* 
cumenti più precilamente adattati al- 
.-i.» ’ w' le 
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le perfone di nafcira per l’ iHuftmio» 
ne della mente, la rettitudine dei co» 
itami, e la vita iftefla di .mondo, a I* 
la quale fono, incamminati, prefetti? 
dendo anco dalle lettere, e dalia, pie- 
tà, e religione. : % 

. L’inefperienza, e la troppa for- 
gi delle padroni . fono . fenza dubbio 
le fcarurigini certe, ed originarie di 
tutti gli errori , e mancamenti dei 
giovani. In quella fataliflima , . ofeura 
Umazione, in cui fi trovano colloca* 
ti ,. tutto cofpira contro di loro • « La 
novità piace, gli, oggetti lufingano, il 
. cattivo efempio . feduce , i ? occafione 
trafporra, per; tutto fi prelentano. lo- 
ro davanti inciampi , .’o . .precipizi 
nelle compagnie , nei . giochi , negli 
ipettacoli. £ come foftenerfi in mez- 
20 a tanti pericoli? Al primo degli 
accennati due mali, d’onde procedo» 
no je. cadute, non porge certamente 
rimedio, che il. .tempo ; .ed il .pii 


delie volte affai tardi, ed allora quao* 
do una lunga, e lacrimevole alterna 1 * 
ti va di difordiui, e. di feiagure prò* 
duce i 'pentimenti, e le altre fàlurari 
eircofpezioni , che precedono d’ ordi- 
nario ' ogni cangiamento . nella s vira 
morale .11 combattere ,. e . rintuzzare 
le padroni £ . intraprefa ardua, e^ma- 
lagevole , ma che felicemente con- 
dotta » . fupplifce baflevoimente tal dit 
fetto < ifteflo . dell’ efperienza, . ne cor» 
regge, j e .previene i> danni, e che 
non. abbifogna della i maturità; ; degli 
anni , per; efeguirla , ..riufeendo anzi, 
quanto maggiormente fi procraftina * 
e fi neglige, tanto, più. indeguibilei 
e quali che < difperata - Qyefta intra* 
prefa per tanto npn poflono rifugi 
gire i coloro , che vegliano fopra.de» 
gli altri , quando che aspirino al vanto 
di un efiro fortunato . ;Li meno negli» 
genti per quella parte -fi attengano 
% dichiarare- ai novizi, quei libri di 
~~-i eri* / 


/ 



etica, che abbiamo eccèllenti in tur» 
te le lingue, e che a me pure all ? 
oggetto mentovato non iembrano 
inopportuni ; poiché in fine con que- 
lli alia mano potranno agevolmente 
far loro conolcere le differenti Ipe* 
eie dei vizj , che difonorano 1* umani* 
tà, le divertirà degli obblighi di cia- 
feuno, fecondo la divertita dello fia- 
to, le fottigliezzc , e i ripieghi deli* 
amor proprio, e quali fono i preler* 
varivi preferitti dai faggi , per non 
perire , o reftar fedotti nelle più Ica- 
brofe occationi . Debole per altro , 
ed inefficace vantaggio io giudico 
quello, che ti prefumc doverne deri- 
vare nei giovani dai Ioli libri, o dal- 
ie fole definizioni, e gioie verbali, 
io vorrei , che congiuntamente a bre- 
vi lezioni volefièro darti la pena t 
maeftri di fattamente Icandagiiare le 
indoli , e i genj dei non adulti nei 
tanti contrafegni certiffimi, che ne 

ma* 
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mireranno fufficientemente all’ etèr- 
no in un’età, che poco o nulla lì ma» 
fchera, nei diverfi loro temperamenti, 
appetiti, moti, atti, parole, ed inclina- 
zioni. Scoperte così le affezioni dell’ 
animo nella loro natività, oh quanr 
to è facile non già eftinguerle affat- 
to ,( come temerariamente prefume va- 
no gli Stoici) ma in buon ufo rivol- 
gerle, o raffrenarle, talché non ab- 
biano in feguito lena, ed attività, da 
prevalere contro l’autorità legittima 
della ragione ! A tal’ effètto entreran- 
no fpeffo in dialogo con i medefit 
mi, parleranno con loro familiarmen- 
te fui vero , fui faifo , fui bene , fui 
male*, illumineranno il loro fpirito con 
queliti, lo raddirizzeranno con obiez- 
2ioni li fortificheranno nei. principi , 
che hanno, loro daranno quelli, che 
loro mancano, all’oppofto di quei di* 
fgraziati Pedanti, che gli abbandona- 
lo erroneamente alla conyerfazione_» 

coi 
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coi coetanei, e coi domeflici di ca- 
pacità , e di eflra2Ìo»e inferiore ; 
Qual vallo campo fi aprirà ai mae- 
ftri in tal forma di rimettere gli a- . 
lunni fui buon fenderò, qualora li > 
trovaflero traviati, o proflimi a tra- 
viare! Qual facilità per diftrugger lo- 
ro nella fantafia F impresone recente 
di certi fantafmi pericolofi, che fotto 
una falfa apparenza, altrettanto lufin- 
ghevòie, quanto che prava piegano, 
ed indi determinano la volontà, 
compiacervifi , ed a valutarli per 
buoni 2 Non vi difpiaccia , o Signo- 
ri , che io fcenda ad una individua- 
zione maggiore. Si accorge per mo- 
do di efempio chi afflile ad un> gio- 
vane , inclinare egli all’ avarizia , all* 
intemperanza , alla prepotenza , alla ' 
leggerezza , alla vanità ; procuri di 
fargli conofcere la deformità, e /con- 
venevolezza particolarmente in- un-, 
uomo diflinto, (che ad una-moltitu* 
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dine 1 d’ inferiori ferve id’ efempio ) -di 
quelli vizj -, lo coflringà eziandio ad 
afleoerfene , ed a tenere un . camini* 
no oppofto, facendogli in fua prefen- 
za , e - frequentemente efercitare ope- 
re di gener olita , ■- di moderazione , di 
bontà , di giudizia $ nelle quali abi- 
tualmente in tal forma vada . perfezio- 
nandoli; e fopra rutto lo . perfuada»» 
convicenrcmente della, verità dei tuoi 
infegn amenti , con dipingergli al vivo, 
e coi colori toccanti, de fatti, il ri« 
dicolo degli uomini inetti, e l’ebbro» 
brio , e le difavventure dei foverchia-r 
tori , e dei libertini . Le catoftrofj 
luttuofe delle perfone viventi faran- 
no anco in tal cafo più, che quel- 
le, prefe dalle fiorie dei vecchi icco- 
li, gagliarda, e permanente impreflìo* 
ne . Così pure, fe egli lo. feorge per 
natura tralignante , difpoflo alla bada 
invidia f all’ afiuta malignità , alla dif* 
Simulazione abuhva , . alla voluttà, -alia 
i. mcn- 
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menzogna, ed eccedi - limili , non fi 
fianchi di. avventar. colpi contro que- 
lli mofiri . ancor deboli all’ apparen- 
za, ma che di lunga: mano annidati, 
non vi è arte, o: fcienza, a cui cedar 
no, o da cui fi lafcino vincere, e fu? 
perare.E giacché la fuperiorità del- 
la condizione, le: ricchezze, la m pi* 
lezza , gli oflequj , e le . adulazioni 
promuovono , e fomentano non di r al- 
do nei nobili V ignoranza* l’ ozio* fi 
-fallo, e l’ orgoglio * talché a difgrazia 
-più tolto debbono alcuni di elfi at- 
tribuire le parzialità, ufate loro dalla 
fortuna; contro: quelli angui mortife- 
ri vorrei , che principalmente infor* 
^gefle con tutte *le armi più valide i* 
-avveduto Chirone. Non cederà adun- 
que d’ infìnuar loro con eloquenza di- 
moftrativa, con quell’eloquenza cioè, 
che fi cattiva l’intelletto, e ammol- 
-lifce il cuore p che fe l’ affabilità , e 
compitezza fanno il diftintivo di qua- 

lun- 
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lunque perfona onefta ’, : tanto mag- 
giormente fono tenute agii offe} di 
urbanità quelle dell’ordine nobile, ne 
potiono ommetterfi, fenza degradarti in 
certa maniera, e fenza taccia, e di*' 
fdoro * Dovrà afluefarlo nei varj gior- 
nalieri rifcontri di vitite , di faluri, 
di cirimonie, a comparir con tutti, 
e molto più coi Perfonaggj per qua- 
lità per : otfizio , per virtù, o per 
dottrina eminenti (dentro i limiti del 
fuo grado ) nelle maniere , e nell’ e- 
fpreilioni eftremamente umano, e cor» 
refe; e più rifpettofe. ancora dimo- 
ttrazioni di riverenza, e di oflequio 
dovrà obbligarlo ad efercitare verfo- 
i foggetri onorevoli di età canuta, e', 
fenile, che con fcandalofa impudenza 
non ti attengono alcuni mal’ educati 
dal decidere, o dal non curare; do- 
vrà dittoglierlo dalla difprezzabilc_» 
Smoderata appetenza? di pompe, e di 
mode; dovrà in fine motirargli , che 
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il nulla aggiungere di proprio alla fa- 
ina , e ai travagli degli Antenati- è un 
pretendere . di figurare col mezzo j di 
Una grandezza flraniera , e imprecata ; 
che. repugna all’ordine univerlaie non 
meno, che r al: comodo proprio una 
totale; fcioperatezza , -e iduTipazione^ 
che - il ' folo 1 1 niente fare ... è fare unu» 
•gran male; , che egli d debitore allo 
Stato a mifura del • grado >- cheli vi tre* 
•ne;? al Principe, guanto piò gli <. è vi* 
cino ; c alla * Pàtria , : quanto qnù è . a 
parte della fua gloria, non trattene» 
doti di . appoggiai; tempre con le prò» 
•VC di fatto- lefueefort azioni. E’ an- 
co un incentivo potente,: per animaré 
4 giovanetti ben nati ali’ offervanza 
•dei proptj- doveri, quello, che provien 
'dalle ì lodi ; 3 perciò io ? non falcio . di 
■canfigliare ; ì che, alt’ occafione di Legn ar 
’Jarli i medefimi in qualche azione vie* 
•tuolà , gl’ incoraggifeano i direttori ai 
-profeguimento colla ricompenfa lufiur 
^ j» , ' ìj •* “ : 1^ v g he- -s 


ghevole degli elogj, e delle altre fo 
lite • teftimonianze di approvazione « 
Può anco molto negli animi di colo* 
ro, che fi pregiano delia cofpicuità 
dei natali, lo (limolo di reputazione» 
o fta il punto di onore, e converrà 
farne : ufo in v>ogni maniera , purché 
prima s’intenda bene ( il che di ra* 
do fuccede ) qual fra iì vero , e qua» 
ledi falfo punto di onore; fallo fal- 
fiUìrno eltendo quello, che lì fa con» 
filiere Dell’altura, nell’inazione, nell* 
arroganza, e i nella Sovrabbondante^* 
fallofa magnificenza, ed attillatura e» 
«lleriore. „ Quandoché voi non ab* 
», biate altre doti, che quelle (ripe» 
,, teranno laro Sovente.) farete in ap» 
„ parenza, 1 a cagione deibvoUri tiro» 
f , li, e delle voftre ricchezze, reveri- 
», ti, onorati, e corteggiati pur an» 
n coji ma dai faggj , e dai probi ( dei 
v quali dovete valutare la (lima ) vi- 
9 , lipeii, sfuggiti, e forfè anco odia> 
,, ci. Che più? .tutti gli ebeti, e 
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^ tutti. n fanatici , .'che fon mòltilhmi 
„ tra j viventi , e non pochi' tra « 
„ voftri pari, faranno certamente ped 
M vói ", maiu comracarabio, qual du- 
„ ra, ed umiliante mortificazione non 
„ dovrete foffrire, al vedervi sbanditi; 
ri Qt negletti da ogni^ocietà * nella-* 
ir quale abbia plaula, e credito unica* 
Rumente chi con criterio; e con dot* 
^ crina penfa , e ragiona; ed a vo! 
,v preferiti nei pofti più kiminofi J 
dotti plebei ji poichè'd^ nobile vo* 
» ftra dappocaggine -j* ed ; ignoranza^ 
„ tetterebbe infinitamente^ pregiudi* 
ir cia)e ? E perche talvolta addivie* 
ne, che tra’ il familiari; o tra gli a-*' 
mici dei nobili Vi intrudano ezian* 
dio certi {piriti, a corrótti, o Vena* 
h V che trovanQ : il loro conto nella 
prodigalità * e dabbenaggine dei- loro 
Compagni q ; dei' loro padróni , poco 
gioveranno. i gli avvertimenti; quando 
non le li «^allontanino *dal 'fianco que* 
fti peftiferi infidiatori ne-omótteràì 
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in modo alcùno ’di , aver i* «èchio ad 
una ; tal circodanza il . provido govcr- , 
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*,j.> io non fono cosi rigido* ed in*, 
difereto , . che 2 non voglia: concedere 
ai giovani /qualche libertà: di; onefto, 
divertimento da fervire di r ipoio, o 
di'.' i giocondo o intervallo alle, occupa*) 
zjoni /piuferie e più. gravi* A me 
feada*; clic Tt affuefacciano ai rilguan? 
dace i divertimenti , per, quel che io* 
DO'.; cioè* che 2 U tengano in courc^ 
di- frivoli ^trattenimenti, i da prenderli' 
alla sfuggirà, re da terminarfi, quanta 
più pr etto nifi vpiio .*• Anzi che quella 
vuoto medefimo; porrà più di una fia* 
ta riempirli utilmento. o con il* interi, 
venire a ,i teatri all’ ,qccafione di re» 
citarvi fi iftrutu.VQ commedie, e lavo* 
ri tragici «li ^funil pregio > jo con ia 
lettura .di eleganti gafligati ; romanzi 
morali , e dei . giornali , ; e fogli per io* 
dici; più accreditati , ,e. di altre 'limili 
non profonde,, ma ljpiritofe, e giove* 
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voli produzioni. Non difapprovo putf 
anco, che fé ne riterbi una parte ai 
leciti confaeti giuochi d’ingegno, al* 
le arti cavallerefche , o alla mulica, o 
alla pittura, conformemente ai talenti 
fi, e alle inclinazioni, purché fappia* 
chi vi lì applica , non rifultarne un 
feriti merito dal riefcire un bravo giuo- 
cator di picchetto, un gran fchcrmk 
rore, o un fonarore di grido, e po- 
terti eziandio fare a meno di tali lup» 
pofte brillanti prerogative fenza ver-‘ 
gogna, e (capito alcuno i Non dovrà 
bensì ometterli nelle ore ‘ intermedie 
lo ftudio della lingua Francefe, per 
tante note cagioni al di d* oggi ne- 
ceflariflima, e nulla pur tralafciarfi di 
tutto quello 4. che può conferire alla 
dilinvoltura* -buon garbo , lanità , e 
robuliezza della per fona, come fona 
principalmente , dopo il nutrimento 
iòbrio, e regolato, e dopo il veftir 
decorofo; gli efercizj della ginnaftica,' 
tanto anticamente in- collume, e tati- 
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to ora a t<ttto r tfàfaiidàti, ’Ne prer 
«jifinvoltura intendo io già quell’ affet- 
tata marcia in cadenza «.quell’agilità 
faltuaria, e quella mimica' iincompofia. 
gefticolazione > che fotto un tal voca- 
bolo intendono alcuni « iàbbenchè . leg- 
gerezza piùtofio r ed oftentazione ap- 
pellar fi dovrebbe» e deridere, e vi* 
tuperarè » Quella difinvoltura a eui 

cforto», non. aitalo efler debbo* che un 

* . * * - 

portamento fcioko, un; abbordo -faci* 
le, un tratto aperto* dolce, manie- 
rpfo, preveniente, gentile* Per con- 
venir meco dell’ utile 'di quell* atti- 
tudine, e decente di fpofizione di mac- 
china, bada far : rifle(fione, che molte 
fortune onefie, anco fiabili riconofco- 
no ; il loro principio da un efterno 
vantaggioso , e avvenente ,e da ma- 
mere attraenti, pulite* e graziofe. Si 
procuri eziandio, nei loro paflatempi, 
o in altre occafioni di accofturaare i 
giovani à temperarli dalle' lepidezze 
bufibnefche , e iciapite , dalle rifa* 


r 




Digilized by Google 


.(moderate, e dai motti (conci, e fa- 
ttrici • benché tal volta: con rovina 
dei: medefimi. dai (ciocchi applauditi , 
e dai fchiamazzi, e fraftoni, poiché 
non reprefli a. tempo quelli difetti 
li. portano feco loro nelle aiTemhlee 
quantunque rifpettabili , . che inconfi* 
deratamente naufeano , ftordifcono , e 
. metton (oflopra* Non minore attcn» 
. mone è da? farli, per, toglier loro un 
certo* mono di; decifione , che non fi 
., vergognano , nei : circoli di aflumere 
. alcuni, avvegnaché imberbi , non a- 
-lieneo doli altri, fenza riguardo alti 
; .piu attempati , e più dotti, dal con* 
.. tinuamente .interrompere, e contradi» 
re; o da una perpetua. loquacità, che, 
fe. non! Tempre riefce inconcludepte , 
, -non jCelTa mai di eflere incivile, pre* 
fentuofa ». ingrata , e importuna. Mi? 
. guardi ; il . Cielo , che 1 io mediti col 
: mezzo , di tante cautele nella gioven- 
tù efiinguere, o illanguidiremo fpiri» 
to.» il brio, e la vivacità, che noa 
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folo le t . convengono ottimamente , ma: 
la; rendono fommamenre accetta , e 
gradevole , . e. la fanno eziaodio ala- 
cre, e pronta alle imprefe egregie, c 
vtrtuofe . No certamente i io bramo 
unicamente, -che lo fpirito non vada < 
difgiunto da una competente efartez* 
za , e folidira, che il. talento non* de* 
generi, in fanatismo , che. non .fi a pa- 
palino ingegno-, e, vivezze le bagat* 
telle , gli entufiafmi , i trafporti, le- 
irregolarità. Bramo in fine, che, fui 

fare di certi cimbali rifonanti i non & 
diffondano in cicalecci i frivoli , e . ca-< 
fetali * ma che- fappiano a tempo' tace*-' 
re, e con -rifleflione, e a tempo 
* r Su (jacfti principi regolato Io: 
fpirito, dovrà anzi coltivarli al: fegno: 

maggiore. Vi contribuirà molto, ok 
tre. i -documenti efpreffi finora ,da fr<k 
quenza , delle adunanze , l non tanto ©•; 
r-u di ite, quanto che diftiote, culte, e 
leniate, feuza eccettuarne quelle di-' 

tal genere , nelle quali fi unifeono io 


, . . *r\ 

nobile converfazione i due fedì ; do* 

ve acquitrino franchezza nel difcorfo, 
e nelle maniere ; quella franchezza , 
cioè , che ' è egualmente oppofta ali*» 
ardire, che alla troppa timidità. t 1 
> - Potrei edere con fondamento re-, 
darguito, fe, prima di por termine al 
riio ragionare, io non faceflì parole- 
delie qualità, che fi ricercano in quel- 
li, che fono chiamati all’ incarico, che- 
sne ne ha fomminiftrato il foggetto ,> 
e che, per 4sfuggire la ripetizione deh 
medefimi termini, io ho contraifcgna- 
ti in più luoghi coi vocaboli di Mae- 
ftri, di Pedagoghi, di Governanti, di 
Precettori. Senza che però io fia in 
obbligo di entrare fopra di ciò in un 
cfame maggiore , baderà , che fi fac- 
cia avvertenza alle condizioni, che ho 
creduto dovere edere infeparabili da- * 
iti’ infegnamenri fcolaflici , e dai mo* 
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quale fagrifiohi volentieri la fuajiber* 

■ tà a .quell’ arduo: officio, che. richiede 
di fua natura uno zelo grande adì duo 
e continuato;! un. uomo non meno e» 
rudito, che prudente* e .nel quale. da. 
folida ed opportuna letteratura > vada 
del pari con la pulitezza * con i’ efpe* 
: rienza, con ia iagacità*. e con la vir* 
tù. La- ragione .è, chiara;, e. bramerei 
: ardentemente, che ben fi capilfe; poi* 
- che . conterrà : in poche righe quali 
che tutta il lunto delle antecedenti 
mie ridelTioni ..In .tanto io defidero 1* 
anione delle notate: differenti prero* 
garive in un direttore,; in quanto che 
non fi ha da . formare . di un nobile 
unicamente un filologo,, o nn dotto 
di profefiione ; ne debbe educarli in- 
maniera , che , fornito efiendo. di prò* 
bità* di accorgimento,; e . di . compi* 
rezza, fia . poi onninamente privo < di 
fcienza , e di cognizioni . -Mancando 
1 egli di alcuno. di tali requifiti.,. come 
potrà ridare con lode» nei divelli 
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earichidifpaday ò di' toga j" thè fé 
gli affideranno > verifimilmente in una 
età più matura?. Mi piacerebbe ezian- 
dìo, che il direttore fuddétto: non a* 
vede il difetto deh’ ofcurità dei . nata- 
li; né giungo; a capacitarmi per quaL 
ragione - regni così altamente, il , pre* 
giudizio , - che non ; convenga ,r fuori 
che a quelli del volgo ,un impiego 
tanto onorato. Oltre di ciò, chi; ha 
avuto un: educazione badal e' limitata» 
potrà forfè bene , e nobilmente e* 
ducare? Come faràr in grado td* ifpi- 
rare agli altri fentimenti : elevati*: chi 
n’ è adatto efaufto y e : fprovveduto ? 
Comprendo » che non : è ovvio di 
ritrovare raccolti* in runa fola :per- 
fona. tutti quelli' pregi /diverfi» poi- 
ché fovente addiviene , che dove: a- 
benda 1* idoneità , per rettamente am- 

r «MAa/li«A#A ; /% viiliffinnp n P n> Ff irft - 
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dall’ inefperienza , dalla mifantropia , o 


dal fanatifmo, dal libertinaggio, o dal*; 
1» alterigia il più delle volte redatto di-' 
(onorate . Si vorrà dunque affidare a> 
guide così pericolofe , e mal’ proprie' 
la nobile gioventù ? ) Per liberarli av-. 


venturofameote da quello, rifico , io: 
proporrei , che li fceglieflero difFeren-, 
ti foggerti ,:ai ; quali, giuda la loro ri-i 
putazione, e capacità, .fi dafle 1* in-*' 
combenza dai genitori delle opportu** 
ne varie idritzio ni, coll’avvertenza pe- 
rò , che . non • debbono in modo veru- 
no aver mai luogo , in cotale feelta’ 
quei dotti , ancorché fommaraento 
chiari, e famofi, che anno il concet-' 
to.di feoftumati. Su quedo piede, co* 1 
fiumano, ; più che altrove di là . dai, 
monti, di dare al giovane un Ajo , 
ed uno, o piu maedri di (cola, ri— 
firingendofi le funzioni del primo, a; 
perfezionarlo fol tanto, nei doveri di’ 
Cavaliere , e di Saggio» non -meno, che , 
di Crifiiano . Non niego, che fi op- r 
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porranno invincibilmente talvolta ali! 
effettuazione di quello progetto le te- 
nui forze .del patrimonio , come lui; 
viaggj in principio accennai; e per. 
fal^cagione io mi ? limito, a raccontati? 
darlo .a quelli unicamente, ai quaB 
poni può effer grave un tale dilpen- 
dio, benché pochi in. : Italia ai di no* 
ftri ponganlo in ufo . Abbiano ; in mi-. 
ra.lt meno ricchi di fupplire a quella 
mancanza 'coll’andare in cerca ai pot- 
abile: di chi. lì a atto a lollener di : per 
fe < foto ; li mentovati ; divertì peli ; che 
in .fine quando jion proponderino nel 
loro animo l’ intereile , le .commenda* 
tizie | e la trafcoraggine, giungeranno 
a trovarlo , unendovi andrei ehi la pro- 
pria induftria , e Soddisfacendo cotM 
quella ;aila legge della natura. Al più 
ai piu. converrà frali volta cangiano y 
Quando, lo lcoiare farà Daflagyio dai- 
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r elezione vr Fatto che ha 1’ acquifìo,’ 
di un ioggetcQ veramente di merito* 
convien, iaperfelo confervare , con-a 
vien diftinguerlo dai mercenarj ‘infe- 
riori nel riipetto e nelle ingerenze £ 
e convien. lai dargli liberamente V auto- 
rità inleparabile dal fuo.poftQ,.a fine, 
o che non fia necelfirato a falciarlo , 
e volgerli ' altrove , o. che- li Tuoi di- 
pendenti non fi avvezzino anch’eflì a 
filmarlo . poco , . e a valutar poco e« 
gualmente li iuoi avvertimenti, e t at- 
ta quel più , che debbeloro infegna* 

re . Porta la fama che un maeftro 

? w ■ \ 

dL vaglia, fu £oftrettoa> partirli - da u4 
na cala affai .ragguardevole a cagione 
dei continui, rimproveri,/ e mali tra» 
lamenti , r ai quali i rrovavafi e{poffo§ 
perchè nelle . partite del . gioco . nella 
campagna, non l'odisfaceva pienamen- 
te a a* alpettarjva dei: genitori y? ed i 
requifiti , che lpiccavano maggiormen* 
te in un altro, a me mori ignoro, e* 
tano.il buon’ umore, la bella figurai 
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talché, non ottante la fua crafla igne» 
ranza, veniva affai applaudito, partico* 
larmente dalla fui giovane, e iomrna* 
mente inetta padrona. L’abbandonar 
poi intieramente, come tanti fanno,. 1* 
incarico deli’ educazione ai.Coliegj, non 
oferò decidere, fe meriti lode, o con* 
danna . So bene, che , i per quanto »’ 
ingegnino 1 gl’ illuftri Perlonaggj , che 
ti governano y ed ai quali io profel* 
fo la piu rifpettoia venerazione ^ idi 
fegnalarti nella puntuale elecuziono 
degli obblighi apneTi/al-lor minifte- 
ro , dirticilmeore lì poilono ivi elegui* 
are tutte le faluttvoli preterizioni da 
me fiftate, che vi fr d& un’educa 2 H> 
ne a tutti comune, che molti vi co- 
piano i mancamenti degli -altri lenza 
ìpogliarfi dei proprj , che vi fi fa po- 
ca avvertenza ai culto decente della 
perlona* e •ohelin vece difettar con- 


Digitized by Google 



ciali contratte imprefliòni , fra lé qua* 
li un contegno gretto, e legato, ed 
una prefunzione pedantefea , ributtan- 
te, e di fcolanon fon le minori* 
Quando non; <1 voglia , o non fi poli 
fa far ufo dell’ educazione domenica , 
che è fempre (concorrendovi le cir- 
coftanze lopra , lodate ) da. anreporfi 
ad ogni altra , V Accademia edi 1 uri- 
no, e tutte!: le altre modellate fopra 
un tal piede, molto più, le vt prede* 
dano Gentiluomini per ^pratica di 
mondo, per fenno,e per bontà ac- 
creditati, a. me iembrano le più con- 
facenti all* intento noftro , e :che ad 
ogni altro iffituro pubblico, a tal fine 
eretto, e desinato meritino di edere 
preferite ec. \ r ;*? i 
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